
 
 
 
 

                                                                                                         
 
 

 
 
 
 

 

Il Consiglio dell'UE ha ufficializzato le sue conclusioni sull'attuazione del piano d'azione dell'UE 
sull'economia circolare. Ricordiamo che le proposte della Commissione adottate lo scorso  lunedì dai 
ministri dell'ambiente dei singoli paesi, hanno riguardato la strategia dell'UE in materia di materie plastiche, 
l'interfaccia tra prodotti chimici, legislazione sui prodotti e rifiuti e il quadro di monitoraggio dell'economia 
circolare dell'UE. 

Tra le più importanti indicazioni da parte del Consiglio, le seguenti sono di nostro particolare interesse: 

- l'invito a redigere un elenco di sostanze chimiche pericolose da limitare nei prodotti e nei materiali di 
scarto al fine di promuovere il riciclo; 
 

- l'invito affinché vi sia collaborazione tra la Commissione europea, i governi  e l'Agenzia europea per le 
sostanze chimiche (ECHA) allo scopo di "definire le sostanze che possono essere minimizzate o eliminate 
nei prodotti e nei rifiuti; 
 

- la necessità di avere entro il 2030 un sistema in grado di garantire la tracciabilità di tali prodotti chimici 
attraverso l'intera catena di approvvigionamento; 
 

- un'indicazione alla Commissione affinché intraprenda azioni concrete per rimuovere gli ostacoli tecnici, 
finanziari e di mercato al riciclo e alla diffusione di materie prime secondarie; 
 

- accelerazione nello sviluppo degli standard di qualità per i rifiuti plastici selezionati e le materie plastiche 
riciclate al fine di rafforzare la fiducia nei mercati delle materie plastiche riciclate; 
 

- l'"importanza" di un quadro di monitoraggio per valutare i progressi verso una "economia circolare 
efficiente e sicura per le risorse a basse emissioni di carbonio"; 
 

- invito alla Commissione a migliorare ulteriormente "gli indicatori proposti o a valutarne di nuovi al fine di 
coprire l'intero ciclo di vita di prodotti e servizi in stretta cooperazione con gli Stati membri". 

In alcune di queste indicazioni, la filiera del PVC è oggi ben posizionata sia grazie al lavoro fatto a livello 
nazionale dai vari PVC Forum sia grazie al Voluntary Commitment  ed il supporto che la relativa 
associazione europea VinylPlus ha dato e potrà dare alle aziende della filiera del PVC nell'attuazione degli 
obblighi previsti all'interno della strategia sulla Economia Circolare e sulle plastiche. 

Con le prossime E-Voci vi aggiorneremo su quello che il PVC Forum Italia e VinylPlus hanno fatto, stanno 
facendo e faranno per ognuno dei suddetti punti e come le singole aziende di trasformazione , in 
particolare,  possono usufruire del lavoro delle due associazioni per meglio rispondere alle nuove richieste 
normative. 

 

       
Per informazioni:   info@pvcforum.it  o chiamare il +39 02 33604020 
 

Chi desiderasse segnalare altri nominativi aziendali da aggiungere alla lista di distribuzione, può darne comunicazione al PVC Forum Italia che provvederà 
all’aggiornamento della lista.Approfondimenti su:  www.pvcforum.it — www.sipvc.org — www.tubipvc.it 
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